Mensa
Il pranzo a scuola è un momento educativo, denso di valori affettivi ed emotivi.

A partire dalla Scuola dell’Infanzia si acquisiscono competenze a livello relazionale, comportamentale, alimentare e di approccio alla salute.

Si impara a stare seduti a tavola. Si conversa con i compagni, senza fare eccessiva confusione. 

Si impara a chiedere educatamente alle collaboratrici di poter avere ancora del cibo. 

Dietro la guida dell’insegnante, i bambini riflettono sulla necessità del cibo per ognuno e sull’importanza che esso non venga sprecato.

Si rafforza il legame affettivo con l’insegnante che con i bambini consuma il pasto.

Il menu settimanale, con la varietà e, allo stesso tempo, la ciclicità dei piatti proposti su quattro settimane, aiuta i bambini ad accettare le variazioni ed aiuta i genitori ad impostare il menu serale. 

Il menu settimanale viene modificato stagionalmente. 

Nei tre anni di permanenza nella scuola dell’infanzia i bambini imparano ad apprezzare nuovi cibi.

Nella Scuola Primaria l’abitudine ad una corretta alimentazione non si limita ad essere una condizione necessaria per ottenere un regolare e sano accrescimento corporeo, ma rappresenta anche una forma d’investimento sul futuro stato di salute dell’adulto, in quanto le cattive abitudini alimentari, assunte sin dalla prima infanzia, senza l'associazione di una costante attività fisica,  potrebbero perpetuarsi per tutta la vita favorendo l’insorgere di patologie. È anche condiviso che l’alimentazione rappresenta un fatto culturale e come tale espressione di storia, tradizioni, identità, ma anche rapporto tra uomini e natura. 

Alla luce di tutto ciò, l’Istituto Comprensivo “ Via Ugo Bassi”, anche attraverso la strutturazione di un progettazione specifica interdisciplinare e laboratoriale, intende promuovere iniziative di supporto, di integrazione  alle indicazioni  per il curricolo. Pertanto per sviluppare una corretta conoscenza delle caratteristiche dei prodotti agricoli e alimentari la Scuola è sempre attenta ad organizzare  incontri, laboratori didattici di educazione al gusto, gite/uscite  didattiche presso fattorie  per fare esperienze dirette dei processi produttivi , attraverso la collaborazione di esperti che  mettono a disposizione la propria esperienza concreta e  le proprie conoscenze. Affinché l'acquisizione di corrette abitudini alimentari si concretizzi realmente, è necessario da parte del mondo scolastico sfruttare i suoi tempi, in particolare il canale della merenda e della mensa. A tal proposito si ricorda l'adesione e/o la promozione di progetti finalizzati a stimolare la scelta di sani alimenti durante la merenda, quali ad esempio “Il mercoledì della frutta”.

Anche la ristorazione collettiva scolastica, spesso  fonte di preoccupazione di genitori, si inserisce in questo percorso come una variabile importante e con un ruolo fondamentale nell’educazione alla salute dei bambini e nella prevenzione. Necessita quindi di una specifica progettualità non solo nell’aspetto nutrizionale, sensoriale, gestionale, ma anche educativo ed organizzativo, senza lasciare nulla al caso.

In virtù del fatto che a scuola “si imparano tante cose”, si deve anche imparare a mangiare in modo corretto, a conoscere gli alimenti e le regole di comportamento del mangiar insieme (moderare il tono della voce mentre si conversa, mangiare educatamente con le posate, curare l’ambiente mensa anche  cercando di non sporcare o sparecchiando …).

Comitato mensa

La partecipazione attiva dei genitori è considerata fondamentale per il buon andamento del servizio

di refezione scolastica. Il Comitato Mensa si rinnova ogni anno.

